
la Provincia
PAVESEVIGEVANO E LOMELLINA36

GIOVEDI’
7 maggio 2009

Il sacrestano sarà cacciato
Con la svastica in chiesa. Il parroco: «Non può più rimanere»

Il legale della curia: ha portato giustificazioni inaccettabili
di Denis Artioli

VIGEVANO. Sembra avviata
verso la conclusione del licen-
ziamento la vicenda di Angelo
Idi, il sacrestano della parroc-
chia di San Francesco che si è
fatto fotografare davanti alla
chiesa con una svastica al
braccio. Lo conferma l’avvoca-
to Franco Colli, incaricato dal
parroco, monsignor Paolo Bo-
nato, di occuparsi del caso. Do-
po la contestazione formale,
tramite raccomandata, del
comportamento ritenuto lesi-
vo dell’immagine della chiesa,
il sacrestano aveva cinque
giorni di tempo per motivare il
suo gesto. E lo ha fatto. «Il sa-
crestano — spiega il legale —
si è giustificato dicendo che
quel giorno aveva accompa-
gnato il fotografo di un giorna-

le che voleva realizzare un ser-
vizio sulla casa di Mastronardi
(l’abitazione dello scrittore vi-
gevanese, morto 30 anni fa, si
trova nel caseggiato dietro la
chiesa ndr). Al termine del ser-
vizio fotografico, Idi sostiene
di aver chiesto al fotografo di
scattargli un’immagine perso-
nale con la svastica al braccio,
che non doveva essere diffusa.
Ha poi spiegato che il giorno
dopo si è presentato un giorna-
lista e sostiene di avergli fatto
confidenze sulle sue convinzio-
ni politiche, che dovevano an-
ch’esse restare personali. Pec-
cato che però poi le abbia con-
fermate anche in televisione».
Quindi, spiega il legale, «per la
parrocchia le sue giustificazio-
ni non sono accettabili e ha de-
ciso di applicare l’articolo 15
del Contratto nazionale dei sa-

crestani che prevede il licen-
ziamento». L’articolo del Con-
tratto spiega, tra le norme di-
sciplinari, che «sono considera-
ti atti gravi che danno luogo al-
la risoluzione immediata del
contratto per giusto motivo: la
violazione della riservatezza le-
gata all’attività pastorale e al
ministero sacro svolto nella
chiesa mediante la diffusione
di notizie conosciute in ragio-
ne del servizio; motivi o circo-
stanze gravi e comprovate che
rendano impossibile la prose-
cuzione del rapporto». La lette-

ra indirizzata a Idi «è già stata
firmata dal parroco». Il sacre-
stano potrà impugnare il prov-
vedimento. «Questa vicenda si
commenta da sé — afferma
monsignor Bonato —. Ora por-
ta avanti tutto l’avvocato Col-
li. Dopo quel che è successo,
mi dispiace dirlo, il sacrestano
non può più rimanere. E’ una
vicenda che mi addolora mol-
to. Spero che, alla fine, cali il
silenzio su quello che è accadu-
to, perché la chiesa e la parroc-
chia hanno problemi importan-
ti da affrontare».

Angelo
Idi in posa
nella
foto
incriminata

DISCUTIAMONE SU INTERNET

SCUOLE COMUNALI

Boom di iscrizioni
alle materne

VIGEVANO. Boom di iscri-
zioni alle scuole materne co-
munali. E sono 268 i bambini
in lista d’attesa, contro i 239
dell’anno scorso: 29 bambini
in più. Le graduatorie sono
state pubblicate sulla rete ci-
vica www.comune.vigeva-
no.pv.it. L’elenco indica che
su 457 domande arrivate, so-
no 189 i bambini inseriti. Co-
sa ne pensate? Scrivetelo su
www.laprovinciapavese.it.

A 30 ANNI DALLA MORTE

Sarà recuperata
casa Mastronardi
VIGEVANO. La casa nata-

le di Lucio Mastronardi, in
via San Francesco, sarà re-
cuperata. Lo ha affermato il
presidente dell’Istituzione
cultura, Antonio Prati, du-
rante la presentazione delle
iniziative ideate per il 30esi-
mo anniversario della mor-
te del grande scrittore. Che
cosa ne pensate? Scrivetelo
sul nostro sito www.lapro-
vinciapavese.it.

LA COMPETIZIONE A CESENATICOLA COMPETIZIONE A CESENATICO

Vigevano, studenti super
Alunni del Cairoli alle olimpiadi della matematica
VIGEVANO. La matematica

sarà di sicuro il loro mestie-
re. Andrea Amico e Annama-
ria Bellone dall’8 al 10 mag-
gio a Cesenatico parteciperan-
no alle finali delle olimpiadi
della matematica, che vedran-
no impegnati i due ragazzi in
una serie di prove scritte nel-
le quali non solo si misura la
loto conoscenza della mate-
matica, ma anche le loro capa-
cità logiche. Andrea Amico,
pur essendo un alunno di se-
conda, al liceo scientifico Cai-
roli, è alla sua seconda finale,
mentre Annamaria Bellone,
che frequenta la quinta A, è
al suo debutto nel concorso.
Entrambi alunni del corso A,
dove la professoressa è Nadia
Villani, saranno accompagna-
ti a Cesenatico da Anna Gam-
baro, professoressa anche lei
del Cairoli, che si occuperà di
tutta la rappresentativa pave-
se. «Il gruppo — spiega Gam-
baro — è stato selezionato in
tutta la provincia di Pavia,
ma la scuola che ha contribui-
to con il maggior numero di
alunni è il liceo Cairoli». La

fase eliminatoria delle olim-
piadi della matematica è com-
posta da esercizi inerenti il
programma scolastico, ma an-
che da quiz e test di logica.
«Non è detto — spiega Gamba-
ro — che passino sempre i pri-
mi della classe. A volte chi ar-
riva in finale non va bene nel-
le altre materie e in matemati-
ca nemmeno eccelle». Andrea
Amico, invece, a scuola va be-
ne e quest’anno punta in alto.
«L’anno scorso — spiega —

non mi sono piazzato molto
avanti, ma quest’anno punto
almeno a una medaglia. Ci
sarà anche un corso prepara-
torio organizzato dal provve-
ditorato e io penso di parteci-
pare. L’anno scorso mi avevo
studiato da solo scaricando te-
st ed esercizi da internet. E’
un’esperienza davvero forma-
tiva dal momento che si in-
contrano persone da tutta Ita-
lia che sono davvero appassio-
nate di matematica». (a.ball)

I due liceali del Cairoli Annamaria Bellone e Andrea Amico

IL TESTAMENTO BIOLOGICOIL TESTAMENTO BIOLOGICO

Vigevano, si parla del caso Englaro
VIGEVANO. Si parlerà de

“Il testamento biologico:
aspetti giuridico-legali, clini-
ci e bioetici” durante l’incon-
tro che si terrà al teatro Mo-
derno di Vigevano, questa se-
ra con inizio alle 21. «Abbia-
mo deciso di organizzare que-
sta manifestazione alla luce
degli eventi recenti, tra cui la
vicenda di Eluana Englaro —
spiega Paolo Piovera, vicepre-
sidente di Azione Cattolica di
Vigevano — per consentire a
tutti di conoscere meglio que-

sta tematica, e in particolare
il disegno di legge che sta per
essere approvato. Come catto-
lici difendiamo la vita uma-
na, dal concepimento fino al-
la sua conclusione». I relatori
saranno il professor Arturo
Mapelli, già primario aneste-
sista e presidente del Comita-
to di Bioetica del Policlinico
San Matteo di Pavia, e Pier
Sandro Assanelli, presidente
del Centro di Aiuto alla Vita
di Pavia, e il suo omologo vi-
gevanese Gaetano Mercoril-

lo, che sarà il moderatore del-
la serata. La serata è organiz-
zata da Azione Cattolica in
collaborazione con Aeropa-
gos-Ufficio per le comunica-
zioni sociali, la Pastorale so-
ciale, la Caritas, Centri di aiu-
to alla vita di Mortara e di Vi-
gevano, Comunione e Libera-
zione, Comunità di Santa Ma-
ria del Popolo, Associazione
medici cattolici italiani, Asso-
ciazione italiana maestri cat-
tolici e Comitato scienza e vi-
ta.

Aiuteranno la polizia locale

Gambolò, entro
il 24 maggio

per i volontari
GAMBOLO’. Entro il 24

maggio Gambolò avrà il
corpo di volontari che
darà una mano alla polizia
locale. Per il momento le ri-
chieste arrivate sono 10 e
dovranno essere vagliate.
«Io non ne ho ancora visio-
nata una — spiega l’asses-
sore alla sicurezza Anto-
nio Costantino — voglio
che siano prima sottoposte
all’attenzione dell’apposi-
ta commissione. Ci stiamo
muovendo per realizzarla
e sarà composta da consi-
glieri comunali di maggio-
ranza e di opposizione e
dal comandante della poli-
zia locale, dal sindaco e dal-
l’assessore alla sicurezza».
Prima di prendere servizio
con mansioni complemen-
tari a quelle dei vigili, che
possono andare dai compi-
ti viabilistici al controllo
del territorio, i volontari
seguiranno un corso appo-
sito. «Se tra quanti hanno
portato le richieste — dice
Costantino — ci sarà qual-
cuno che ha un passato nel-
le forze dell’ordine, potreb-
be essere già sulla strada il
24 maggio. La nostra spe-
ranza è quella di avere que-
sto corpo di cittadini volon-
tari, che dovrà seguire le
indicazioni date dal regola-
mento regolamentoappro-
vato dalla prefettura, il più
presto possibile, per avere
un aiuto maggiore nel con-
trollo del territorio». Non
è detto che le richieste per-
venute saranno tutte accet-
tate. «Valuteremo una per
una le richieste dei dieci
candidati — continua Co-
stantino — e cercheremo
di capire se sono idonei a
svolgere una mansione
che è molto vicina a quella
della polizia locale».

Il ricordo della professoressa Raschini

La docente di Vigevano
che conquistò Genova

VIGEVANO. Il 14 maggio di
10 anni fa, all’età di 73 anni,
moriva a Genova la professo-
ressa Maria Adelaide Raschi-
ni, vigevanese di nascita e in-
segnante di Filosofia all’Uni-
versità di Genova. Mario Mus-
sini, esponente politico e del
mondo dello sport, ne traccia
un ricordo. «Dopo essersi di-
plomata al liceo classico Cairo-
li — spiega Mussini — ha stu-
diato Filosofia all’Università
di Pavia, allieva del professor
Sciacca, che ha seguito poi a
Genova, dopo il trasferimento
di quest’ultimo». Mussini ri-
corda che la professoressa Ma-
ria Adelaide Raschini «sem-
brava indirizzata dalla fami-
glia a lavorare in una farma-
cia gestita da una zia, ma la
sua, per la Filosofia, era una
vera e propria vocazione, nata
dopo aver assistito, a scuola,
al film “La morte di Socrate”.
Per seguire i suoi studi ha co-
nosciuto non pochi sacrifici,
anni di disoccupazione, di ripe-
tizioni private e di supplenze
nelle scuole, come lei stessa ri-
corda nel suo “Itinerario intel-

lettuale”. Fino alla sua morte,
ricorda Mussini, ha insegnato
Filosofia all’ateneo genovese,
proseguendo il lavoro iniziato
da Sciacca e nell’ispirazione
verso Rosmini; due autori dif-
ficili che le sono costate criti-
che anche
dall’ambien-
te universita-
rio. «Ha cura-
to oltre venti
pubblicazioni
— spiega
Mussini —
tra le quali la
prima in asso-
luto su Karl
Michelstae-
dter, oltre ad
altre su Sciac-
ca, Rosmini (di cui è stata una
della massime autrici), Plato-
ne Nietsche, Gentile, Thomas
Mann. Numerosi anche gli ar-
ticoli scritti su vari giornali».
Il marito di Maria Adelaide Ra-
schini, il professor Pier Paolo
Ottonello, con il professor Car-
lo Lupi, sarà martedì, alle
11,30 al liceo Cairoli per la
commemorazione.

M.A. Raschini

 

SANNAZZARO - SOLO SPAVENTOSANNAZZARO - SOLO SPAVENTO

60enne cade da un albero
SANNAZZARO. Un uomo di 62 anni è caduto da un albero ie-

ri pomeriggio verso le 18. Tanta paura ma, fortunatamente,
niente di grave. I sanitari del 118, viste le sue condizioni, han-
no disposto il trasferimento di B.C. al pronto soccorso di Vige-
vano. Inizialmente si è temuto che l’uomo avesse preso una
botta in testa, ma lo stato confusionale era dovuto solo al gros-
so spavento per la caduta. Non si conosce il motivo per il quale
l’uomo si trovava sull’albero, probabilmente lo stava potando.
L’incidente è avvenuto in via Verdi, una zona residenziale di
Sannazzaro. Sul posto, oltre all’auto medica del 118, un’ambu-
lanza della Croce d’Oro di Sannazzaro. Il 62 enne è stato visita-
to al pronto soccorso di Vigevano, dove i sanitari hanno con-
trollato che non avesse riportato dei danni per la caduta. B.C.
è stato accompagnato al reparto d’emergenza in codice verde,
che indica un paziente con ferite non preoccupanti. (p.a.v.)


